	
Autocertificazione     ai sensi dell’art. 47 DPR 445/ 2000 
Richiesta di sospensione ai sensi dell’art. 56 del D.L. 18/ 2020


Il sottoscritto __________________________ nato a ____________________ e  residente a _____________________ in _____________________ codice fiscale ________________ 
in qualità legale rappresentante della società _____________________ con sede legale a ________________ in _______________________ codice fiscale _________________ partita iva ______________________ indirizzo PEC ______________________.

consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art.76 del d.P.R. 28.12.2000 n.445, in caso di dichiarazioni mendaci e di formazione o uso di atti falsi

DICHIARA

di aver subito in via temporanea carenze di liquidità quale conseguenza diretta della diffusione delI’epidemia da COVID-19.
Per effetto di quanto precede comunica che la presente impresa rientra tra le microimprese e le piccole e medie imprese come definite daìla Raccomandazione della Commissione europea n. 2003/361/CE del 6 maggio 2003, aventi sede in Italia.
Al fine di sostenere l’attività imprenditoriale danneggiata dall’epidemia di COVID-19 ai sensi e termini deII*art. S6 del D.L. 18/ 2020


CHIEDE

onde evitare danni irreversibili alla nostra azienda, con urgenza e tempestività alla Banca XXXXXXXXXX Ag. XXXXXXXXXX. l’applicazione delle Misure di Sostegno Finanziario alle micro, piccole medie imprese colpite dall’epidemia di COVID-19), previste dall’Art. 56 del D.L. N. 18/2020, per tutti gli Affidamenti per Linee a Revoca (Scoperti di Conto Corrente), Linee Autoliquidanti (Anticipo Fatture/Ri.Ba./Export/Contratti, Linee di Factoring), in essere tra la nostra azienda ed il Vostro Istituto di Credito con decorrenza dal 01 Marzo 2020 e fino alla data prevista del 30 Settembre 2020.

Specifichiamo relativamente ai mutui e ai finanziamenti a rimborso rateale si richiede di applicare la sospensione sia alla quota capitale sia alla quota interessi e di sospendere immediatamente (nelle more del perfezionamento della richiesta sospensione) l’addebito in conto corrente di tutti i RID riferiti a mutui e finanziamenti in ammortamento.

Inoltre in relazione alle linee Auto liquidanti per gli anticipi già in corso non ancora scaduti, chiediamo espressamente di prorogare al 30 Settembre 2020 quelli in scadenza il 31 Marzo 2020, 30 Aprile 2020 e 31 Maggio 2020, al fine di evitare l’addebito di insoluti che possano andare a peggiorare lo stato di carenza di liquidità certificato con la presente comunicazione e lo standing bancario della scrivente impresa.

Si allega copia di un documento di identità in corso di validità.

Luogo	 	data	 	



 

